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ROVINE La casa di Carlo Rivoira, a Borgata

Garin è stata sventrata come un modellino di

compensato. Ha resistito soltanto il camino,

ancora fumante, davanti alla montagna che

scivolava a valle, ver-

so le 10,30 del matti-

no. Lui, 75enne, lo

hanno trovato avvol-

to in una coperta: stava dormen-
do. È stato travolto assieme alla
nuora Erika Poet, di 45 anni con
lafigliolettaAnnikditreanni,da-
teperdisperse.Sulponte,pocodi-
stante, la stessa frana ha agguan-
tato anche Vasile Marius Urzica,
rumenodi30annicheviveaTor-
re Pellice e che per un incrocio
sventurato con il destino passava
di lì proprio quando non avreb-
bedovuto.Duevittimeaccertate,
probabilmente quattro nelle
prossime ore, 300 sfollati, con le
valli del Torinese, del Cuneese, e
della Valle d’Aosta piegate dal
maltempo, e naturalmente, mi-
lioni di danni. La maledizione
della pioggia si abbatte nuova-
mente in Piemonte. Piangono le
valli olimpiche.
A Torino l’acqua ha rotto il silen-
zio. E quando lo fa, in città risale
lapaura. Iponti sonopresidiati, e
il capoluogo attende con ango-
scia prima l’ondata di piena della
Dora Riparia, che raccoglie tutta
l’acqua della Valle di Susa, poi
quella del Po. Riappare il fanta-

sma dell’alluvione: il ponte Car-
panini, ricostruito nell’area del
Balonsommersaottoanni fadal-
l’acqua,è statochiuso.VandaBo-
nardopresidentediLegaambien-
te Piemonte e Valle D’Aosta lan-
cia la sua accusa: «Non mi mera-
viglia questo disastro» dice ama-
reggiata: «l’alluvione del 2000
nonhainsegnato.Aumentalace-

mentificazione, anche nelle aree
di pertinenza fluviale come ora si
vuole fare con il progetto Media-
polis nel Canavese».
Circa 150 millimetri di pioggia
nell’arco alpino e prealpino con
punte di 200 nelle ultime 36 ore,
spiegaStefanoBovo responsabile
dell’area previsione e monitorag-
gio dell’Arpa Piemonte, che indi-

ca tre cause di questo disastro: le
piogge degli ultimi quindici gior-
nichehannosaturato i terreni, le
alte temperature che hanno con-
sentito la neve solo oltre i 3000
metri, lo scioglimento della neve
dovuto alle piogge alle quote più
basse. Un miscuglio drammati-
co. E mentre il fronte bipartisan
deiparlamentaripiemontesivuo-

le«risorseurgenti»per il Piemon-
te, la presidente della Regione
Mercedes Bresso chiede lo stato
d’emergenza (solleciutato anche
daCesareDamiano,conunadefi-
nizione delle risorse che verran-
no messe a disposizione) per le
provincediTorinoe Cuneodove
il Po, ha passato l’argine già nei
suoi primi chilometri di vita, a

Crissolo. Colpite la valle Maira,
Po e Varaita.
Frane e allagamenti un po’ dap-
pertutto. «Sembrava un terremo-
to». Raccontano i testimoni di
Borgata Garin che immersi nel
fangohannoscavatoancheama-
ni nude per cercare la donna e la
sua piccola disperse.
Le valli piemontesi sono un lun-
goelencodi frazioni isolate,di fa-
miglie sfollate. Pesantissimo il bi-
lancio per la Valsusa, la valle del-
la Torino-Lione, evacuazioni a
BussolenoeaSusa,aVenaus.Sul-
la Torino-Modane si circola a bi-
nario unico.
A Prali una frana incombe sulla
seggiovia,gli abitantidella frazio-
ne di Rochemolles sono stati al-
lontanati.
A Torino il rischio di allagamenti
ha sfrattato i rom. Il campo no-
madi di lungo Stura Lazio è stato
svuotato e i rom sono stati trasfe-
riti nel campo tenda della Croce
Rossa di Basse di Stura. Disagi an-
cheall’ospedaleAmedeodiSavo-
ia, che sorge sulle sponde della
Dora: una cinquantina di degen-
tiè stata trasferita inaltriospedali
cittadini,unatrentinadipazienti
sono stati dimessi, mentre gli al-
tri45ricoveratipermalattie infet-
tive in caso di necessità saranno
trasferiti al Maria Vittoria. Ai Mu-
razziunmetrod’acqua ha invaso
i dehor. Il sindaco Chiamparino
ne ha disposto la chiusura. Scuo-
lechiuseanche incittà inprovin-
cia e nelle vallate cuneesi più col-
pite. Oggi è previsto l’arrivo del
capo della protezione civile Gui-
doBertolaso.Leoperazionidisoc-
corsostannomobilitandomiglia-
ia di persone tra vigili del fuoco
impegnatinei soccorsi,carabinie-
ri, forze dell’ordine e volontari.

◆ A parte le cronache dal Piemonte, quando parla il papa
(che «gioisce per il dialogo» politico italiano) e annuncia
un incontro con Berlusconi, non c'è lotta. Sia il Tg1 sia il
Tg5 porgono la notizia come se Italia e Vaticano siano sul
punto di firmare un nuovo Concordato, quasi sia finita
una «questione romana». Da questo punto di vista, siamo
rimasti un po' delusi dal Tg3. Per esempio, occuparsi
sempre e comunque del «governo ombra» se non ci sono
notizie (questi «obblighi» ecumenici sono automatici nel
Tg1), è solo controproducente. Lo stesso tempo non
avrebbe potuto essere utilizzato - che so - nel ricordare
quali sono i contrasti ancora aperti fra Italia e Santa Sede,
se l'incontro è solo prassi di cortesia, se Berlusconi va ad
arrendersi, a promettere, o difendere la laicità dello Stato.
Altra delusione: non c'era Fede. Senza di lui, il Tg4
diventa così noioso che non lo vorrebbero nemmeno sul
satellite. Si è risollevato solo per un formidabile scoop:
un'intervista di Piersilvio Berlusconi che pubblicizzava –
gratis - Mediaset Premium. Quanto avrebbe dovuto
sborsare il concorrente Sky per avere un analogo
passaggio promozionale? Paolo Ojetti

Il maltempo ha causato ingenti danni
a Bussoleno in valle di Susa

e nella valle del Pellice, in Piemonte
Foto Ap, LaPresse

Non c’è lotta se il Papa
gioisce con Silvio

Operazione Rompiballe

Una frana a Torre Pellice distrugge una casa
«Sembrava un terremoto». Nel capoluogo

evacuati i pazienti dell’ospedale

Fiumi di fango in Piemonte: morti e sfollati
L’alluvione fa 2 vittime e 2 dispersi. Paura a Torino: allerta ponti, si teme la piena della Dora

Non potevano trovare un
nome migliore gli inquirenti

napoletani per l’inchiesta su
politica&monnezza. «Operazione
Rompiballe» allude alle ecoballe,
niente eco e molto balle. Ma
anche, involontariamente,
all’ennesima porcata del governo
per mettere la magistratura al
guinzagliodel potere politico con
la scusa dell’emergenza rifiuti.
Perchè è di questo che stiamo
parlando, come spiega Rodotà su
Repubblicae come sostengono 75
pm campani: il decreto del
governo è incostituzionale,
perché sospende «de jure» lo
Stato di diritto in una regione
dove già era sospeso «de facto». Le
trombette berlusconiane sono già
al lavoro per rivoltare la frittata e
far passare per ribelli proprio i

magistrati che difendono la
Costituzione, non il governo che
la calpesta. Spettacolare il Corriere
che, sorpreso il giudice Nicola
Quatrano a spasso per Chiaiano,
lo torchia per bene per sapere che
ci facesse lì, vedi mai che alzasse
barricate e lanciasse molotov.
Come se un libero cittadino non
potesse andare dove gli pare. In
effetti, secondo il decreto, non si
può più manifestare liberamente,
in Campania: si rischia di passare
per sabotatori delle discariche,
dunque nemici pubblici. Intanto
il governo si fabbrica un bel
superprocuratore regionale per i
rifiuti, robamai vista nemmeno

sotto il fascismo, che accentra le
competenze delle procure
territoriali. Nessun giudice potrà
più sequestrare discariche
irregolari opericolose, anche
perché i rifiuti tossici e nocivi
vengono equiparati a quelli
urbani ordinari per decreto, in
barba a tutte le leggi nazionali ed
europee, e soprattutto alla salute
di chi se li beve o se li respira.
Insomma, vietato disturbare il
manovratore: che oggi è il
supercommissario di governo -
l’ineffabile Bertolaso, l’uomo per
tutte le stagioni, quello che due
anni fa da commissario non
combinòun bel nulla e ora,

chissà perché, dovrebbe fare il
miracolo - ma domani potrebbe
essere il presidente del Consiglio.
Perché, se passa il precedente di
un «governo che si sceglie i
magistrati che devono controllare
le sue iniziative» (Rodotà), poi
non ci si ferma più. Lo Stato
italiano ha sconfitto il terrorismo
e combattuto la mafia con ottimi
risultati - per due o tre anni,non
di più - senza strappi alla
Costituzione. Non si vede perché
oggi non possa rimuovere la
monnezza senza violentare la
Carta costituzionale. Se le nuove
discariche saranno a norma di
legge, nessun giudice le

bloccherà. Ma impedire
preventivamente ai giudici di
bloccarle è come ammettere di
sapere in anticipo che saranno
irregolari, dunque inquinanti,
dunque pericolose per la salute
pubblica. Dunque l’intervento
della magistratura rimane l’unico
scudoper i cittadini. Resta da
capire perché mai, dal Pd, non si
sia levata una voce critica contro
il colpo di mano berlusconiano.
Anzi, dopo la parentesi
dell’ostruzionismo su Rete4, si è
tornatiprecipitosamente a un
«dialogo» che conviene solo al
governo. Eppure non occorre un
genioper intuire che la guerra
all’indipendenza e autonomia
delle toghe con la monnezza non
c’entra niente. C’entra con altre
monnezze: per esempio, con

l’ansia di vendetta del Cainano
contro i pm di Napoli per
l’inchiesta sull’acquisto di Saccà e
di alcuni senatori. «Questi pm
sono ingovernabili», ha
denunciato, sgomento per
l’esistenza di qualche toga che
ancora prende sul serio la
Costituzione («la magistratura è
autonoma e indipendenteda
ognialtro potere»): un pericoloso
precedente che va subito
sanzionato. Intanto si cerca un
pretesto per varare l’agognata
leggecontro le intercettazioni,
che proprio sulla monnezza han
dimostrato la loro efficacia,
dunque vanno abrogate. Il
ministro ad personam Alfano
annunciache la nuova porcata è
pronta. Meno pronta è la reazione
dell’Anm, che seguita a

«dialogare» col governo che si
accinge a disarmarla. E ancor
meno pronta è quella del Pd, che
ha avviato consultazioni del
ministro-ombra della Giustizia,
tal Tenaglia, con l’Alfano
medesimo. Intanto Ermete
Realacci si associa agli alti lai
berlusconiani pro Bertolaso e
contro il blitz dei giudici:
«Intervento spettacolare e fuori
contesto» che rischia di
«ostacolare la soluzione del
problema rifiuti». La prossima
volta, prima di arrestare
qualcuno, i giudici chiederanno il
permesso a lui («Ci scusi, Realacci,
avremmo intenzione di arrestare
Tizio e Caio. Le pare il contesto
giusto o gradisce un rinvio? Ha
qualchedata libera, in agenda?»).
Dio salvi i rompiballe.

Oggi molte scuole resteranno chiuse, Bresso
chiede lo stato d’emergenza. Legambiente:

disastro annunciato, frutto della cementificazione

IN ITALIA

Due morti sotto una frana, alcuni di-
spersi, scuole chiuse, un ospedale eva-
cuato. Strade e piazze di Torino in parte
sommerse dall’acqua del Po. Con il fiu-
me Dora che esonda e segue il corso del
fratello maggiore e la protezione civile
in allerta perenne. Il Nord-Ovest del
day after è una terra sconvolta.
Alpi Cozie, Valle d’Aosta, Piemonte
e val di Susa, le aree maggiormente
interessate dalla perturbazione.
Daniele Cat Berro, ricercatore della
Società di Meteorologia Italiana e
autore di diverse pubblicazioni sul
clima, cosa sta succedendo?
«Succedecheperduesettimaneèpiovu-
to inmodomoderato matantoda satu-

rare i terreni, che oggi non riescono a
raccogliere altra acqua. Per questo i fiu-
mi si ingrossano e straripano. Tra l’altro
la pioggia ad alta quota, fino a tremila
metri, ha sciolto la neve, creando altri
problemi».
Il Nord sott’acqua e il Sud, Sicilia in
particolare, che brucia. Si direbbe
una maledetta primavera. Ma com’è
possibile?
«In realtà quelli che a noi sembrano fe-
nomeni contrastanti e opposti sono
quasi il frutto della stessa perturbazio-
ne, che si è formata tra laTunisia la Sici-
liae laSardegna,echeèculminataconi
temporalidi ierie inpartedioggi.Losci-
roccodelNordAfrica,quellocheaPaler-
mo fa salire la temperatura fino a qua-
ranta gradi, attraversando il Mediterra-

neo si carica di umidità e di energia che
si traduce nelle burrasche che si riversa-
no sul Nord Italia».
Una volta si diceva: “a marzo il
tempo è pazzo”. Ma ora anche
maggio non scherza...
«Non è proprio così inusuale. Ciclica-
mente questi fenomeni si ripetono. Nel
maggio del ‘77, ad esempio, la situazio-
ne era come quella di oggi, e le aree col-
pite dal maltempo furono le stesse: Alpi
evaldiSusa.Cosìcome,andandoanco-
ra indietro nel tempo, nel giugno del
‘57 le Alpi occidentali furono investite
da piogge torrenziali. Certo non capita
sempre che in alta quota, come ieri sul-
leAlpiCozie, si arrivia350millimetridi
pioggia...»
Tornado all’emergenza, cosa ci

aspetta. Il peggio è passato?
«Diciamo che sta passando. Stanotte i
fiumi hanno fatto il pieno, ma già da
questa sera la situazione potrebbe mi-
gliorare. Le piogge non saranno più co-
sì intense, anche se continueranno su
tuttoilNord,salvopartedelFriuli, laTo-
scana e l’Umbria. Già da domani sarà
bello al Centro-Sud, mentre domenica
andrà meglio un po’ ovunque».
E poi, che estate sarà. Soffriremo il
caldo torrido o le temperature
saranno miti?
«È troppo presto per dirlo. Non sarebbe
serio fare delle previsioni di così lungo
termine. È chiaro che esistono delle pri-
me indicazioni, ma noi al momento
preferiamo non sbilanciarci più di tan-
to».

DANIELE CAT BERRO Il meteorologo: nel ’77 accadde una situazione analoga, analoghe le aree colpite

«Ma da domani torna il sereno»
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